
A 40 anni dalla prima indagine sui lavoratori stranieri in Campania, questo 
volume presenta un’analisi articolata dell’immigrazione a Napoli, realtà urbana 
del Mezzogiorno con il numero più elevato di stranieri residenti.
Nella prima parte del volume, l’utilizzazione di dati di fonti uffi ciali consente 
di collocare nel contesto nazionale l’immigrazione e la presenza straniera 
nella regione e nel capoluogo partenopeo, di fornire un quadro dettagliato del 
fenomeno nella città mostrando differenze e similitudini tra i diversi quartieri 
e le diverse municipalità, nonché di evidenziare i modelli insediativi delle 
cittadinanze più numerose.
Nella seconda parte del volume vengono presentati i risultati dell’indagine 
condotta nel 2022 nell’ambito del progetto SCIC (Sistema cittadino per 
l’integrazione di comunità) e fi nalizzata alla misurazione dei livelli di 
integrazione di quattro tra i principali gruppi di origine straniera (Srilankesi, 
Ucraini, Nigeriani e Senegalesi, Pakistani e Bangladesi) presenti nel comune. 
Le informazioni raccolte consentono di approfondire la conoscenza su 
caratteristiche socio-demografi che, migratorie e familiari, condizione 
abitativa e lavorativa, competenze e uso della lingua italiana, partecipazione 
politica, senso di radicamento e processi di integrazione degli immigrati e dei 
loro discendenti.
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5. Famiglie e condizioni abitative
Giuseppe Gabrielli, Paolo Diana, Salvatore Strozza

1.	 Introduzione

Le condizioni di vita, familiari e abitative, degli stranieri che vivono 
nelle diverse realtà italiane sono cambiate nel corso dell’ultimo quarto di 
secolo apparendo, per certi versi, sempre più complesse ed articolate (To-
si, 1993; Colombo e La Fauci, 2018; Fravega, 2022; Paterno et al., 2023). 
Soprattutto dopo il lungo periodo di crisi economica e finanziaria iniziato 
nel 2008, si è di fatti ridotto il peso degli adulti primomigranti che vive-
vano da soli o comunque senza familiari. Questi, attraverso l’impiego in-
tensivo in attività lavorative spesso irregolari, cercavano di accumulare 
risparmi per poter ritornare il prima possibile nel proprio paese, dove 
acquistare o costruirsi un’abitazione e/o avviare un’attività economica 
(Wanner e Fibbi, 2002; Ambrosetti et al., 2016). Si trattava di persone che 
durante l’esperienza migratoria restavano ai margini della vita sociale ed 
esprimevano una domanda abitativa spesso temporanea e di basso profi-
lo, accettando di vivere in condizioni anche di estrema precarietà.

Da oltre un decennio, anche nei contesti del Mezzogiorno d’Italia co-
me in altri Paesi dell’Europa mediterranea, tra gli stranieri è maggiori-
taria la presenza di individui coniugati o conviventi con una propria fa-
miglia “tradizionale” (cioè formata da unioni coniugali o more uxorio e la 
presenza o meno di figli) e si riduce il peso dei migranti la cui famiglia 
di riferimento rimane quella nel paese d’origine (Blangiardo e Terzera, 
2008; Forcellati et al., 2010; Caria et al., 2011; Gabrielli et al., 2019). Que-
sta “normale” evoluzione è dipesa da un graduale processo di stabilizza-
zione della presenza straniera ormai entrato nella sua piena maturità con 
la diffusione dei ricongiungimenti familiari (nel periodo 2007-2023 sono 
stati concessi oltre 1,9 milioni di nuovi permessi di soggiorno per motivi 
di famiglia, il 39% del totale, nel 59,5% dei casi rilasciati a donne), la cre-
scita delle seconde generazioni (ad inizio 2023 tra i residenti stranieri i 
nati in Italia sono circa 840 mila ed hanno un’età media di 9 anni), la for-
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mazione di nuove unioni di stranieri, oltre che di coppie miste (Strozza e 
De Santis, 2017; Buonomo et al., 2018; Perez, 2018; Paterno et al., 2023).

L’incremento numerico di queste famiglie, insieme all’eterogeneità 
delle loro caratteristiche, le rende oramai una componente densa di im-
plicazioni di carattere demografico e sociale, oltre che economico. Risul-
ta, dunque, davvero interessante valutare la situazione familiare degli 
stranieri anche a Napoli, fornendo ulteriori elementi conoscitivi su un 
tema così importante e strettamente legato alla diffusione di progetti di 
insediamento stanziale e ai processi di integrazione nei diversi contesti 
cittadini.

Se si considera l’integrazione dei migranti non come un “fatto”, ma 
come un processo dinamico, le strategie abitative segnano un momento 
decisivo nel percorso di costruzione della identità sociale del migrante 
all’interno della comunità di arrivo. Ed è per questo che da tempo, la que-
stione dell’abitare di migranti e richiedenti asilo, con tutte le sue sfaccet-
tature, ha conquistato spazio, sia nel discorso pubblico, sia tra gli studiosi 
di scienze sociali. Gli elementi su cui ha preso forma il dibattito riguar-
dano principalmente le condizioni di emarginazione e povertà abitati-
va, la possibilità di soddisfare bisogni fondamentali attraverso soluzioni 
abitative dignitose, la possibile “visibilità” della presenza e del ruolo dei 
migranti nel tessuto sociale e, in ultimo, i limiti strutturali del sistema di 
accoglienza (Belloni et al., 2020; Dadusc et al., 2021; Lancione, 2019).

L’accesso all’alloggio, inteso come luogo in cui abitare e non solo ri-
siedere (Golinelli, 2008), costituisce dunque un elemento fondamentale e 
forse il più critico nel processo di integrazione degli immigrati nelle so-
cietà di arrivo, in quanto capace di produrre effetti significativi sulla qua-
lità della vita e quindi della salute (Poggio, 2005), nonché, più in generale, 
dei rapporti sociali (Arrigoni et al., 2005). La conquista di un’abitazione 
rimane per molti studiosi una delle sfide più importanti che i migranti 
devono affrontare (Zincone, 2000; Diana, 2010; Marra, 2012), poiché è il 
momento in cui il rischio “esclusione” si paventa con maggiore intensi-
tà (Ratcliffe, 2004) collegandosi strettamente al rischio “isolamento” e, 
più in generale, al rischio della “segregazione residenziale” (Arbaci, 2008; 
Musterd e Van Kempen, 2009). La casa diventa il fattore attraverso il qua-
le si compie “il passaggio dall’esperienza di migrazione alla sperimenta-
zione di una cittadinanza effettiva, fondata sull’accesso al sistema delle 
opportunità del territorio” (Agagliate e Carli, 2010, p. 97).

Sullo sfondo della precarizzazione dell’abitare migrante in Italia, e in 
particolare nel Mezzogiorno, risultano decisivi aspetti strutturali, qua-
li i limiti del modello mediterraneo di housing, caratterizzato, rispetto a 
quanto avviene in altri paesi con sistemi sociali più robusti, dal predomi-
nio della proprietà, da un mercato degli affitti ristretto e poco dinamico, 
e dalla pressoché completa paralisi della offerta messa a disposizione da 
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una ormai sempre più limitata quota di edilizia residenziale pubblica di-
sponibile (Fravega, 2022).

Un’ampia indagine campionaria sulle condizioni di vita e l’integrazio-
ne degli immigrati presenti nelle province della Campania, condotta nel 
2013 nell’ambito del Servizio Regionale di Mediazione Culturale (Proget-
to Yalla - Por Campania FSE 2007-2013), ha mostrato come le condizioni 
di vita, familiari e abitative, degli immigrati nella regione sono la risul-
tante di strategie migratorie e modelli comportamentali differenti per 
genere e per paese di origine (de Filippo e Strozza, 2015). 

Si è notato come i Nordafricani si ripartissero più o meno equamente 
tra coniugati o conviventi da una parte, e coloro che non avevano ancora 
formato una propria famiglia dall’altra. Altre nazionalità, come quelle ap-
partenenti alle ex-repubbliche sovietiche, presentavano invece tipologie 
familiari più diversificate. Tra questi immigrati, a chiara prevalenza fem-
minile, il profilo più ricorrente era quello di donne che avevano già fatto 
famiglia prima dell’evento migratorio e avuto figli all’interno di legami 
coniugali spesso recisi. Rientravano in tale modello gli Ucraini, numeri-
camente rilevanti nella regione. Tra le altre comunità straniere, quella 
srilankese, concentrata nel comune di Napoli dove rimane tuttora la più 
numerosa, si distingueva per il carattere familiare del progetto migrato-
rio e per la frequente coabitazione con i parenti più prossimi. Decisamen-
te differente risultava il caso dei Bangladesi, a netta prevalenza maschi, 
che si caratterizzavano per un modello migratorio e familiare simile a 
quello dei Nordafricani. Praticamente nulla, all’interno di questi gruppi, 
era la presenza di divorziati, separati e vedovi, così come di unioni con 
italiani. La maggior parte di questi immigrati abitava con amici e cono-
scenti, anche se una quota non trascurabile viveva con il proprio nucleo 
familiare o con altri parenti (De Luca et al., 2015).

Naturalmente i progetti migratori e le opportunità offerte dal terri-
torio di insediamento svolgono un ruolo importante nel determinare le 
condizioni abitative e di vita degli immigrati. Pertanto, va preventiva-
mente segnalato come la Campania sia tra le regioni italiane a più alto 
disagio abitativo. In tale contesto, le difficili condizioni abitative e la pre-
carietà lavorativa ampiamente diffusa rappresentano aspetti centrali 
dell’esclusione sociale dei cittadini stranieri. I dati dell’indagine del 2013 
segnalavano che due immigrati su tre avevano una sistemazione abita-
tiva indipendente, vivendo in alloggi di proprietà o in locazione da soli o 
con i propri familiari, ma che nella gran parte dei casi si trattava di abita-
zioni in affitto spesso senza un regolare contratto. 

Bangladesi e Senegalesi erano i gruppi che più spesso vivevano in abi-
tazioni condivise con altri immigrati (rispettivamente nel 45 e nel 41% 
dei casi). Tale sistemazione abitativa risultava invece quasi assente tra i 
Cinesi e gli Albanesi, i quali vivevano in abitazioni indipendenti, ovvero 
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soli o con familiari, in circa il 90% dei casi. A vivere abbastanza spesso 
sul luogo di lavoro erano principalmente gli Esteuropei, in particolare i 
Russi (28%), gli Ucraini (24%) e i Romeni (22%). Il confronto tra la situa-
zione all’arrivo e quella al momento della rilevazione consentiva, inoltre, 
di valutare se erano intervenute variazioni significative nel tipo di siste-
mazione abitativa. Il 28% degli intervistati aveva dichiarato di aver spe-
rimentato un miglioramento nella propria condizione. Dal dettaglio per 
singola nazionalità, emergevano in positivo i casi di Albanesi, Senegalesi 
e Polacchi (rispettivamente il 46, il 38 e il 36% aveva dichiarato un mi-
glioramento) e in negativo quelli di Russi e Cinesi (Ammirato et al., 2015). 

Analizzando il grado di soddisfazione nei confronti della propria abi-
tazione, si notava che quasi la metà degli intervistati si dichiarava ab-
bastanza soddisfatto della propria condizione e poco meno di un quinto 
(18%) era molto soddisfatto. Coloro che più di frequente si consideravano 
molto soddisfatti erano gli Ucraini (27%) e gli Albanesi (23%). A ritenersi 
abbastanza soddisfatti della propria abitazione erano principalmente gli 
asiatici e, in particolare, Cinesi (72%) e Bangladesi (63%). Tra i cittadini 
provenienti dall’Asia vi erano però gli Srilankesi che, insieme ai cittadini 
africani provenienti da Senegal e Marocco, risultavano più di frequente 
insoddisfatti – ovvero poco o per nulla soddisfatti – del proprio alloggio 
(Ammirato et al., 2015).

Nel corso di questo capitolo, utilizzando i dati dell’indagine campiona-
ria svolta a Napoli nel 2022 su individui di origine straniera maggiorenni 
appartenenti a quattro gruppi selezionati in base al paese di cittadinanza 
alla nascita (Sri Lanka, Ucraina, Pakistan e Bangladesh, Nigeria e Sene-
gal), si intende aggiornare il quadro conoscitivo sulla tipologia familiare 
(intesa come aggregato domestico) e la condizione abitativa dei colletti-
vi considerati. In dettaglio, nel paragrafo 2 sarà esaminata la condizio-
ne familiare degli immigrati adulti in base allo stato civile. Per quelli che 
risultano in unione (coniugale o di fatto), un ulteriore spunto di analisi 
sarà dato dall’informazione sulla cittadinanza del partner che permetterà 
di individuare la presenza di coppie miste, cioè formate da un cittadino 
italiano e uno straniero. Una parte successiva dello stesso paragrafo sarà 
dedicata all’esame del numero di figli avuti per ciascun intervistato, con la 
individuazione della quota di figli nati in Italia. Molto interessante appa-
re, nel paragrafo 3, l’esame della numerosità delle persone con cui l’inter-
vistato vive (familiari, parenti, amici e conoscenti) e quella del nucleo fa-
miliare convivente. Nello stesso paragrafo verrà esaminata l’associazione 
tra la condizione familiare dell’intervistato e le sue caratteristiche indivi-
duali e migratorie, facendo ricorso ad un modello asimmetrico di analisi 
multivariata. Il paragrafo 4 fornirà un quadro d’insieme della situazione 
abitativa dei migranti intervistati, tenendo conto del titolo di godimento, 
della disponibilità effettiva dell’alloggio, delle sue dimensioni e del grado 
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di affollamento. Inoltre, nell’ultima parte del paragrafo si farà ricorso ad 
alcune analisi asimmetriche multivariate per valutare il “peso” che cia-
scuna delle principali caratteristiche individuali (demografiche, sociali ed 
economiche) e migratorie assume nel processo di inclusione abitativa dei 
quattro gruppi all’interno del segmentato tessuto urbano partenopeo.

2.	 Stato civile, cittadinanza del partner e genitorialità

La condizione di stato civile più frequente tra i maggiorenni che vi-
vono nel comune di Napoli appartenenti ai quattro gruppi selezionati 
(Tabella 1) è quella di coniugato o conviventi (57% del totale), seguita 
da quella di celibe o nubile (29%) e, con un’importanza relativa minore 
anche se significativa, da separato, divorziato o vedovo (14%). Tale situa-
zione appare in linea con quella che si ricava dai dati ufficiali d’anagrafe 
sulla sola popolazione residente e dalla già citata indagine campionaria 
Yalla del 2013. In media la componente che risulta in coppia è difatti mag-
gioritaria, definendo nell’ultimo decennio uno scenario di maggiore inci-
denza di persone con origine straniera con legami coniugali: pur facendo 
riferimento ad un aggregato diverso (gli stranieri presenti in Campania 
originari dei Paesi meno sviluppati e di quelli dell’Europa dell’Est), nel 
2013 la proporzione di coniugati o conviventi superava di poco la metà 
del campione (51%). Tale quota era ancora più bassa nel 2008 (45,6%), 
secondo i dati dell’indagine campionaria svolta a Napoli e nell’area Vesu-
viana (Ammaturo et al., 2010). 

Notevoli sono le differenze nella composizione di stato civile tra i va-
ri gruppi nazionali. Gli Srilankesi presentano una distribuzione simile a 
quella media del totale del campione: i coniugati/conviventi sono il 58%. 
Invece, Pakistani e Bangladesi fanno registrare la più alta quota di in-
dividui in coppia formale o informale (73%). Mentre tra Nigeriani e Se-
negalesi la quota più elevata è quella di celibi/nubili (50%), con la per-
centuale più bassa di coniugati/conviventi (45%). Anche tra gli Ucraini la 
quota degli individui in unione è inferiore alla media del campione (48%), 
ma la componente di celibi e nubili è sensibilmente meno rilevante (solo 
il 18%), a favore di divorziati e vedovi (34%). Tale caratteristica degli 
Ucraini rappresenta un unicum, ben noto in letteratura (Strozza e De San-
tis, 2017; Denisenko et al., 2020), visto che divorziati e vedovi sono una 
proporzione residuale negli altri gruppi nazionali: 9% tra gli Srilankesi, 
5% tra Nigeriani e Senegalesi, 3% tra Pakistani e Bangladesi.

Focalizzando l’attenzione sulle sole persone in coppia e prendendo 
in considerazione la cittadinanza del partner, risulta che gli sposati con 
italiani sono l’11% del campione. In particolare, un terzo degli Ucraini 
coniugati/conviventi è in coppia mista (33%), di cui 23% con italiani/e 
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dalla nascita, mentre il restante 10% con italiani/e per naturalizzazione. 
Le stesse percentuali sono sensibilmente più basse per gli altri gruppi: 
tra gli Srilankesi coniugati/conviventi solo il 2% è in coppia mista. È noto 
in letteratura (Natale e Strozza, 1997; Maffioli et al., 2014) che anche gli 
stranieri di origine latinoamericana, non considerati nella nostra indagi-
ne, hanno quote elevate di persone in coppia mista, così come gli stranieri 
provenienti da altri Paesi esteuropei.

Quasi due terzi del campione dichiara di avere almeno un figlio (62%), 
di cui il 38% con almeno un figlio presente in Italia ed il 29% con almeno 
un figlio nato in Italia. Gli Ucraini si posizionano al primo posto per quota 
di individui con almeno un figlio (78%). Valori sotto la media si registra-
no invece tra gli Srilankesi (53%) e tra Nigeriani e Senegalesi (56%). Inol-
tre, gli Srilankesi hanno le percentuali più elevate di genitori con almeno 
un figlio presente in Italia (43%) e di genitori con almeno un figlio nato 
in Italia (36%). Queste ultime due percentuali sono significativamente 
più basse per i Pakistani e Bangladesi (rispettivamente 25 e 15%). Ta-
le evidenza, in linea con quanto già emerso dall’indagine Yalla del 2013, 
confermerebbe indirettamente la maggiore stanzialità della comunità 
srilankese rispetto agli altri gruppi osservati. La frequente presenza del-
la famiglia di formazione tra gli adulti Srilankesi era già stata riscontrata 
nell’indagine del 2008 (Diana, 2010). 

Tabella 1. Condizione di stato civile, cittadinanza del partner, e genitorialità dei 
maggiorenni di origine straniera intervistati distinti per paese di cittadinanza 
alla nascita. Napoli, 2022. Valori percentuali
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dalla	nascita,	mentre	il	restante	10%	con	italiani/e	per	naturalizzazione.	
Le	stesse	percentuali	sono	sensibilmente	più	basse	per	gli	altri	gruppi:	tra	
gli	Srilankesi	coniugati/conviventi	solo	il	2%	è	in	coppia	mista.	È	noto	in	
letteratura	 (Natale	 e	 Strozza,	 1997;	 Maffioli	 et	 al.,	 2014)	 che	 anche	 gli	
stranieri	di	origine	latinoamericana,	non	considerati	nella	nostra	indagine,	
hanno	 quote	 elevate	 di	 persone	 in	 coppia	mista,	 così	 come	 gli	 stranieri	
provenienti	da	altri	Paesi	esteuropei.	

Quasi	due	terzi	del	campione	dichiara	di	avere	almeno	un	figlio	(62%),	
di	cui	il	38%	con	almeno	un	figlio	presente	in	Italia	ed	il	29%	con	almeno	
un	figlio	nato	in	Italia.	Gli	Ucraini	si	posizionano	al	primo	posto	per	quota	
di	individui	con	almeno	un	figlio	(78%).	Valori	sotto	la	media	si	registrano	
invece	tra	gli	Srilankesi	(53%)	e	tra	Nigeriani	e	Senegalesi	(56%).	Inoltre,	
gli	Srilankesi	hanno	le	percentuali	più	elevate	di	genitori	con	almeno	un	
figlio	presente	 in	 Italia	 (43%)	e	di	genitori	 con	almeno	un	 figlio	nato	 in	
Italia	 (36%).	Queste	ultime	due	percentuali	 sono	 significativamente	più	
basse	 per	 i	 Pakistani	 e	 Bangladesi	 (rispettivamente	 25	 e	 15%).	 Tale	
evidenza,	 in	 linea	 con	 quanto	 già	 emerso	 dall’indagine	 Yalla	 del	 2013,	
confermerebbe	 indirettamente	 la	 maggiore	 stanzialità	 della	 comunità	
srilankese	rispetto	agli	altri	gruppi	osservati.	La	frequente	presenza	della	
famiglia	 di	 formazione	 tra	 gli	 adulti	 Srilankesi	 era	 già	 stata	 riscontrata	
nell’indagine	del	2008	(Diana,	2010).		

	
	

Caratteristiche	 Sri	Lanka	 Ucraina	 Pakistan	e	
Bangladesh	

Nigeria		
e	Senegal	 Totale	

Stato	civile	 	 	 	 	 	
Celibe/Nubile	 33,2	 18,0	 23,5	 49,8	 29,2	
Coniugata/o	o	convivente	 57,8	 48,3	 73,4	 45,2	 56,7	
Divorziato/Separato/Vedovo	 9,1	 33,8	 3,2	 5,0	 14,2	
Totale	 100,0	 100,0	 100,0	 100,0	 100,0	
Cittadinanza	del/lla	coniuge/partner	
Straniero/a	 98,0	 66,8	 90,7	 91,0	 88,8	
Italiano/a	di	nascita	 2,0	 23,4	 5,0	 7,4	 7,9	
Italiano/a	per	naturalizzazione	 0,0	 9,8	 4,3	 1,6	 3,3	
Totale	 100,0	 100,0	 100,0	 100,0	 100,0	
Genitorialità	 	 	 	 	 	
%	senza	figli	 47,3	 21,8	 32,4	 43,8	 37,6	
%	con	figli	 52,7	 78,3	 67,6	 56,2	 62,4	
Totale	 100,0	 100,0	 100,0	 100,0	 100,0	
Di	cui:	%	con	figli	in	Italia	 43,3	 39,3	 24,5	 34,0	 38,1	
Di	cui:	%	con	figli	nati	in	Italia	 36,0	 24,9	 13,5	 33,1	 28,9	
Fonte:	elaborazione	dati	dell’indagine	SCIC	–	Comune	di	Napoli	–	condotta	da	Dedalus	(2023)	

	
Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)
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Un indicatore di intensità della presenza di discendenti è dato dal nu-
mero medio di figli (Tabella 2). Tale valore grezzo, che non tiene conto 
della differente età degli intervistati, fornisce un’idea sul potenziale ca-
rico di figli delle persone, senza alcuna pretesa di misurare la fecondità e 
tanto meno i comportamenti riproduttivi differenziali. Il numero medio 
di figli più alto in totale è registrato dai Nigeriani e Senegalesi (1,5 figli), 
il 14% dei quali dichiara di avere oltre tre figli. Il valore medio più basso 
si osserva tra gli Srilankesi (1 figlio), che solo nel 3% dei casi dichiara di 
avere oltre tre figli. Ciò nonostante, a conferma di quanto evidenziato in 
precedenza con riguardo al radicamento territoriale, gli Srilankesi (insie-
me a Nigeriani e Senegalesi) hanno i valori medi più alti di figli conviventi 
(o quantomeno che vivono in Italia) e di figli nati in Italia (rispettivamen-
te 0,7 e 0,6).

Tabella 2. Figli e persone conviventi dei maggiorenni di origine straniera intervi-
stati distinti per paese di cittadinanza alla nascita. Napoli, 2022. Valori medi (de-
viazione standard)
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Un	 indicatore	 di	 intensità	 della	 presenza	 di	 discendenti	 è	 dato	 dal	
numero	medio	di	figli	(Tabella	2).	Tale	valore	grezzo,	che	non	tiene	conto	
della	differente	età	degli	intervistati,	fornisce	un’idea	sul	potenziale	carico	
di	figli	delle	persone,	senza	alcuna	pretesa	di	misurare	la	fecondità	e	tanto	
meno	i	comportamenti	riproduttivi	differenziali.	Il	numero	medio	di	figli	
più	alto	in	totale	è	registrato	dai	Nigeriani	e	Senegalesi	(1,5	figli),	il	14%	
dei	quali	dichiara	di	avere	oltre	tre	figli.	Il	valore	medio	più	basso	si	osserva	
tra	gli	Srilankesi	(1	figlio),	che	solo	nel	3%	dei	casi	dichiara	di	avere	oltre	
tre	figli.	Ciò	nonostante,	a	conferma	di	quanto	evidenziato	in	precedenza	
con	riguardo	al	radicamento	territoriale,	gli	Srilankesi	(insieme	a	Nigeriani	
e	Senegalesi)	hanno	i	valori	medi	più	alti	di	figli	conviventi	(o	quantomeno	
che	vivono	in	Italia)	e	di	figli	nati	in	Italia	(rispettivamente	0,7	e	0,6).	

	
	

Caratteristiche	 Sri	Lanka	 Ucraina	 Pakistan	e		
Bangladesh	

Nigeria		
e	Senegal	 Totale	

Figli	 	 	 	 	 	
In	totale	 1,0	(1,1)	 1,3	(0,9)	 1,4	(1,2)	 1,5	(1,9)	 1,2	(1,2)	
In	Italia	 0,7	(1,0)	 0,6	(0,8)	 0,5	(1,0)	 0,7	(1,2)	 0,6	(1,0)	
Nati	in	Italia	 0,6	(0,8)	 0,3	(0,7)	 0,2	(0,5)	 0,6	(1,0)	 0,4	(0,8)	
Persone	conviventi	(incluso	intervistato)	
In	totale	(anche	non	famil.)	 3,2	(1,3)	 2,5	(1,0)	 3,3	(1,9)	 3,0	(1,7)	 3,0	(1,4)	
Solo	nucleo	familiare	 2,7	(1,3)	 2,2	(1,2)	 2,2	(1,4)	 2,9	(1,5)	 2,5	(1,3)	
Fonte:	elaborazione	dati	dell’indagine	SCIC	–	Comune	di	Napoli	–	condotta	da	Dedalus	(2023)	

	
	

3.	Le	diverse	tipologie	di	convivenza:	numerosità	e	composizione	
	
Più	in	generale,	il	numero	medio	complessivo	delle	persone	che	vivono	

con	l’intervistato	(familiari,	altri	parenti,	amici	e	conoscenti)	e	il	numero	me-
dio	di	familiari	conviventi	(Tabella	2),	considerando	le	sole	persone	appar-
tenenti	allo	stesso	nucleo,	sono	indicatori	di	sintesi	capaci	di	contribuire	alla	
descrizione	delle	diverse	 tipologie	 familiari.	 In	merito	alle	persone	convi-
venti,	si	evidenzia,	in	primo	luogo,	che	in	media	si	tratta	di	numerosità	tutto	
sommato	contenute:	3	individui	in	media	incluso	l’intervistato.	Valori	sopra	
la	media	di	tale	indicatore	si	riscontrano	tra	gli	Srilankesi	(3,2)	e	tra	Paki-
stani	e	Bangladesi	(3,3).	All’opposto,	un	valore	sotto	la	media	si	riscontra	tra	
gli	Ucraini	(2,5).		

Guardando	al	solo	nucleo	familiare	convivente	i	valori	naturalmente	si	
abbassano:	il	numero	medio	è	pari	a	2,5	persone.	Appare	interessante	no-
tare	come	in	media	la	numerosità	più	elevata	si	osserva	tra	Nigeriani	e	Se-
negalesi	(2,9	persone)	seguiti	dagli	Srilankesi	(2,7	persone),	mentre	il	valore	
medio	più	basso	si	registra	sia	per	gli	Ucraini,	sia	per	Pakistani	e	Bangladesi	
(entrambi	i	gruppi	2,2	persone).		

Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)

3.	 Le diverse tipologie di convivenza: numerosità e composizione

Più in generale, il numero medio complessivo delle persone che vivono 
con l’intervistato (familiari, altri parenti, amici e conoscenti) e il numero 
medio di familiari conviventi (Tabella 2), considerando le sole persone 
appartenenti allo stesso nucleo, sono indicatori di sintesi capaci di con-
tribuire alla descrizione delle diverse tipologie familiari. In merito alle 
persone conviventi, si evidenzia, in primo luogo, che in media si tratta di 
numerosità tutto sommato contenute: 3 individui in media incluso l’in-
tervistato. Valori sopra la media di tale indicatore si riscontrano tra gli 
Srilankesi (3,2) e tra Pakistani e Bangladesi (3,3). All’opposto, un valore 
sotto la media si riscontra tra gli Ucraini (2,5). 

Guardando al solo nucleo familiare convivente i valori naturalmente 
si abbassano: il numero medio è pari a 2,5 persone. Appare interessante 
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notare come in media la numerosità più elevata si osserva tra Nigeriani e 
Senegalesi (2,9 persone) seguiti dagli Srilankesi (2,7 persone), mentre il 
valore medio più basso si registra sia per gli Ucraini, sia per Pakistani e 
Bangladesi (entrambi i gruppi 2,2 persone). 

Riprendendo i dati dell’indagine Yalla del 2013 è possibile provare a 
fornire un quadro evolutivo, per quanto tali informazioni si riferiscano 
all’intera regione Campania. All’epoca i valori medi erano più elevati: il 
nucleo familiare convivente degli Srilankesi era costituito in media da 3,3 
persone, quello dei Bangladesi da 2,6 componenti. Si tratta di argomento 
meritevole di approfondimento sulla base di dati riferiti agli stessi gruppi 
presi negli stessi contesti territoriali. Quanto osservato potrebbe infatti 
essere il sintomo di una maggiore nuclearizzazione della famiglia convi-
vente nel contesto napoletano e/o di una riduzione della sua dimensione 
nel tempo.

Ulteriori informazioni, utili a delineare le diverse tipologie familiari 
degli intervistati, provengono dalla composizione degli aggregati dome-
stici, che considerano la coppia e/o il nucleo familiare convivente e non, 
ed il rapporto di parentela tra gli individui conviventi (Caria et al., 2011). 
Dai risultati riportati nel Grafico 1, che in qualche modo confermano 
quanto già osservato nell’indagine del 2008 e in quella del 2013, risul-
ta che la condizione più frequente (categoria modale) per gli Srilankesi 
è quella di coloro che vivono in coppia con figli tutti conviventi (29%). 
Inoltre, più di un quarto degli Srilankesi (26%) vive in una famiglia pluri-
nucleare, cioè con parenti non appartenenti allo stesso nucleo familiare. 
Infatti, come già sottolineato in altre occasioni, questa comunità segue 
un modello migratorio prevalentemente a carattere familiare (de Filippo 
e Strozza, 2015).

Tra gli Ucraini la situazione è differente, riducendosi la percentuale 
di coloro che convivono in coppia con figli (21%), la categoria modale è 
quella di coloro che single o in coppia hanno almeno un figlio che vive 
all’estero (35%). La condizione più frequente tra Pakistani e Bangladesi è 
quella di vivere in coppia spezzata (46% dei casi), cioè con il partner non-
convivente; anche per Nigeriani e Senegalesi si tratta della tipologia mo-
dale, ma con un’importanza sensibilmente minore (riguarda solo il 23% 
degli intervistati). La proporzione più elevata di intervistati che vivono 
da soli si osserva tra i Pakistani e Bangladesi (18%), mentre Nigeriani e 
Senegalesi hanno la quota significativamente più elevata (22%) di coloro 
che vivono in una convivenza plurifamiliare, cioè con persone non rien-
tranti nella cerchia dei parenti (amici e/o conoscenti).
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Grafico 1. Tipologia di convivenza dei maggiorenni di origine straniera intervista-
ti distinti per paese di cittadinanza alla nascita(a). Napoli, 2022. Valori percentuali 

Nota: (a) coppia spezzata = coppia non convivente con/senza figli; monogenitoriale = 
separato/divorziato/vedovo con figli conviventi; famiglia plurinucleare = famiglia con 
altri familiari; convivenza plurifamiliare = convivenza tra persone non parenti (amici 
e/o conoscenti).
Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)

Il quadro fin qui descritto sulla composizione dell’aggregato domestico 
degli intervistati risulta essere particolarmente articolato nonostante il 
confronto sia circoscritto a quattro gruppi di persone differenti per origine 
straniera, definita in base alla cittadinanza alla nascita. La bassa numerosi-
tà del campione riduce di molto il numero di individui per singola tipologia 
osservata. La distribuzione, inoltre, risente della diversa composizione dei 
gruppi esaminati per caratteristiche sia direttamente osservabili sia non di-
rettamente osservabili a seconda delle informazioni raccolte nell’indagine. 

Per tenere conto di queste limitazioni, viene proposta un’analisi mul-
tivariata che permette di studiare l’associazione tra la tipologia di convi-
venza e alcune caratteristiche individuali e di stimare la diversa compo-
sizione domestica dei gruppi osservati al netto di tali caratteristiche. Da 
un punto di vista empirico si è quindi proceduto a stimare un modello di 
regressione logistica multinomiale con variabile dipendente la composi-
zione della famiglia convivente articolata in modo semplificato nelle se-
guenti categorie: coppia con o senza figli (categoria di riferimento), solo, 
famiglia spezzata (che comprende sia la coppia spezzata che le persone, 
single o in coppia, con almeno un figlio minorenne o maggiorenne che vi-
ve all’estero), altro (che comprende la famiglia monogenitoriale, la convi-
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venza plurifamiliare, e la famiglia plurinucleare). I risultati della regres-
sione sono presentati nella Tabella 3 riportando i rischi relativi (relative 
risk) e i rispettivi livelli di significatività statistica (p-value). Valori del 
rischio relativo sopra l’unità evidenziano una associazione positiva tra la 
variabile dipendente e la covariata osservata, mentre valori sotto l’unità 
una associazione negativa.

Tabella 3. Associazione della tipologia di convivenza a diverse caratteristiche in-
dividuali dei maggiorenni di origine straniera intervistati. Modello logistico mul-
tinomiale (rif. coppia con/senza figli)(a). Napoli, 2022. Relative risk e p-value
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un	 figlio	 minorenne	 o	 maggiorenne	 che	 vive	 all’estero),	 altro	 (che	 com-
prende	la	famiglia	monogenitoriale,	la	convivenza	plurifamiliare,	e	la	fami-
glia	plurinucleare).	I	risultati	della	regressione	sono	presentati	nella	Tabella	
3	riportando	i	rischi	relativi	(relative	risk)	e	i	rispettivi	livelli	di	significatività	
statistica	(p-value).	Valori	del	rischio	relativo	sopra	l’unità	evidenziano	una	
associazione	positiva	 tra	 la	 variabile	dipendente	e	 la	 covariata	osservata,	
mentre	valori	sotto	l’unità	una	associazione	negativa.	

	
	

Caratteristiche	
Solo	 Fam.	spezzata	 Altro	

Relative	
risk	 p-val.	 Relative	

risk	 p-val.	 Relative	
risk	 p-val.	

Cittadinanza	alla	nascita	 	 	 	 	 	 	

Nigeria	e	Senegal	(rif.)	 1,000	 	 1,000	 	 1,000	 	

Sri	Lanka	 0,861	 	 0,373	 **	 0,931	 	

Ucraina	 1,457	 	 0,686	 	 1,367	 	

Pakistan	e	Bangladesh	 1,345	 	 1,263	 	 0,418	 	

Sesso	 	 	 	 	 	 	

Uomo	(rif.)	 1,000	 	 1,000	 	 1,000	 	

Donna	 0,128	 ***	 0,781	 	 0,349	 ***	
Anni	dall'arrivo	in	Italia	 	 	 	 	 	 	

(discreta)	 0,944	 **	 0,945	 ***	 0,933	 ***	
Età	 	 	 	 	 	 	

<35	(rif.)	 1,000	 	 1,000	 	 1,000	 	

35-44	 0,296	 ***	 2,447	 **	 0,185	 ***	
45	e	più	 0,499	 	 15,108	 ***	 0,258	 ***	
Titolo	di	studio	 	 	 	 	 	 	

Secondaria	di	primo	grado	o	meno	(rif.)	 1,000	 	 1,000	 	 1,000	 	

Secondaria	di	secondo	grado	 1,244	 	 0,241	 ***	 0,676	 	

Laurea	 1,022	 	 0,210	 ***	 0,795	 	

Avere	vissuto	periodi	di	irregolarità	giuridica	 	 	 	 	 	 	

No	(rif.)	 1,000	 	 1,000	 	 1,000	 	

Sì	 3,158	 ***	 1,727	 *	 1,010	 	

Tipologia	di	lavoro	 	 	 	 	 	 	

Non	lavoro	(rif.)	 1,000	 	 1,000	 	 1,000	 	

Irregolare	 1,055	 	 0,970	 	 0,635	 	

Regolare	 0,758	 	 0,944	 	 0,268	 ***	
Integrazione	culturale	 	 	 	 	 	 	

(continua)	 0,407	 	 0,636	 	 1,571	 	

Integrazione	sociale	 	 	 	 	 	 	

(continua)	 1,891	 	 0,892	 	 4,545	 **	
Costante	 1,270	 		 2,002	 		 13,625	 ***	
Nota:	(a)	Pseudo	R2	0,285;	Significatività	statistica	*p-value<0,1	**	p-value<0,05	***	p-value<0,01.	
Fonte:	elaborazione	dati	dell’indagine	SCIC	–	Comune	di	Napoli	–	condotta	da	Dedalus	(2023)	
Nota: (a) Pseudo R2=0,285; Significatività statistica *p-value<0,1 ** p-value<0,05 *** p-value<0,01.
Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)

Copyright © 2025 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891717894



133

Si osserva una minore propensione delle donne a vivere al di fuori della 
vita di coppia, così come una vita di coppia è preferita al crescere della per-
manenza in Italia, visto che il rischio relativo riferito alle altre tre condizio-
ni familiari è sempre significativamente al di sotto dell’unità. Al crescere 
dell’età, si riduce la propensione a vivere una convivenza monogenitoriale, 
plurifamiliare o plurinucleare, mentre si accresce la probabilità di vivere 
in famiglia spezzata, soprattutto per l’accresciuta autonomia da parte dei 
figli diventati adulti nel caso di intervistati ultra-quarantacinquenni. 

Alti livelli di istruzione sono negativamente associati all’avere una fa-
miglia spezzata rispetto all’essere in coppia. L’aver vissuto periodi di irre-
golarità giuridica (ad es. se arrivati senza le necessarie autorizzazioni o, 
successivamente, con la perdita momentanea del permesso di soggiorno), 
aumenta la possibilità di vivere in condizione di solitudine o in famiglia 
spezzata rispetto a vivere in coppia. Al contrario, la condizione di regolari-
tà lavorativa, così come i maggiori livelli di integrazione culturale, sono po-
sitivamente associati ad una vita in unione. Il raggiungimento di maggiori 
livelli di integrazione sociale (per il calcolo di questo indice, come di quello 
di integrazione culturale, si rinvia al capitolo 10) favorisce la propensione 
a vivere una convivenza monogenitoriale, plurifamiliare o plurinucleare.

Un ulteriore sguardo ai fattori associati alla composizione familiare convi-
vente ci porta a considerare le condizioni di vita e abitative (Tabella 4), man-
tenendo i caratteri precedentemente considerati come fattori di controllo. 

Tabella 4. Associazione della composizione familiare alle caratteristiche abita-
tive dei maggiorenni di origine straniera intervistati. Modello logistico multino-
miale (rif. coppia con/senza figli)(a). Napoli, 2022. Relative risk e p-value
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Si	osserva	una	minore	propensione	delle	donne	a	vivere	al	di	fuori	della	
vita	di	coppia,	così	come	una	vita	di	coppia	è	preferita	al	crescere	della	perma-
nenza	in	Italia,	visto	che	il	rischio	relativo	riferito	alle	altre	tre	condizioni	fa-
miliari	è	sempre	significativamente	al	di	sotto	dell’unità.	Al	crescere	dell’età,	
si	riduce	la	propensione	a	vivere	una	convivenza	monogenitoriale,	plurifami-
liare	o	plurinucleare,	mentre	si	accresce	 la	probabilità	di	vivere	 in	 famiglia	
spezzata,	soprattutto	per	l’accresciuta	autonomia	da	parte	dei	figli	diventati	
adulti	nel	caso	di	intervistati	ultra-quarantacinquenni.		

Alti	livelli	di	istruzione	sono	negativamente	associati	all’avere	una	famiglia	
spezzata	rispetto	all’essere	in	coppia.	L’aver	vissuto	periodi	di	irregolarità	giu-
ridica	(ad	es.	se	arrivati	senza	le	necessarie	autorizzazioni	o,	successivamente,	
con	la	perdita	momentanea	del	permesso	di	soggiorno),	aumenta	la	possibilità	
di	vivere	in	condizione	di	solitudine	o	in	famiglia	spezzata	rispetto	a	vivere	in	
coppia.	Al	contrario,	la	condizione	di	regolarità	lavorativa,	così	come	i	mag-
giori	livelli	di	integrazione	culturale,	sono	positivamente	associati	ad	una	vita	
in	unione.	Il	raggiungimento	di	maggiori	livelli	di	integrazione	sociale	(per	il	
calcolo	di	questo	indice,	come	di	quello	di	integrazione	culturale,	si	rinvia	al	
capitolo	10)	favorisce	la	propensione	a	vivere	una	convivenza	monogenito-
riale,	plurifamiliare	o	plurinucleare.	

Un	ulteriore	sguardo	ai	fattori	associati	alla	composizione	familiare	convi-
vente	ci	porta	a	considerare	le	condizioni	di	vita	e	abitative	(Tabella	4),	man-
tenendo	i	caratteri	precedentemente	considerati	come	fattori	di	controllo.		

	
	

Caratteristiche	
Solo	 Fam.	spezzata	 Altro	

Relative	
risk	 p-val.	 Relative	

risk	 p-val.	 Relative	
risk	 p-val.	

(Altre	caratteristiche	mostrate	in	Tabella	3)	 	 	 	 	 	 	
Disponibilità	dell'alloggio	 	 	 	 	 	 	
Completa	(rif.)	 1,000	 	 1,000	 	 1,000	 	
Parziale	 22,148	 ***	 20,869	 ***	 12,234	 ***	
Abitare	senza	contratto	o	con	precarietà	abitativa	
No	(rif.)	 1,000	 	 1,000	 	 1,000	 	
Sì	 5,925	 ***	 4,151	 ***	 1,298	 	
Indice	di	affollamento	 	 	 	 	 	 	
(Continua)	 0,480	 ***	 0,545	 ***	 0,625	 ***	
Soddisfazione	della	condizione	abitativa	 	 	 	 	 	 	
No	o	poco	(rif.)	 1,000	 	 1,000	 	 1,000	 	
Abbastanza	 1,658	 	 1,283	 	 1,039	 	
Molto	 0,790	 	 1,131	 	 0,595	 	
Costante	 2,322	 		 3,124	 		 31,393	 ***	
Nota:	(a)	Pseudo	R2	0,355;	Significatività	statistica	*p-value<0,1	**	p-value<0,05	***	p-value<0,01.	
Fonte:	elaborazione	dati	dell’indagine	SCIC	–	Comune	di	Napoli	–	condotta	da	Dedalus	(2023)	
Nota: (a) Pseudo R2=0,355; Significatività statistica *p-value<0,1 ** p-value<0,05 *** p-value<0,01.
Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)
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La disponibilità parziale dell’alloggio utilizzato (situazione che si 
presenta quando non tutte le stanze dell’abitazione sono a disposizione 
dell’intervistato e della sua famiglia) e l’irregolarità a livello contrattuale 
della condizione abitativa sono significativamente e positivamente as-
sociate ad una composizione familiare diversa da quella in coppia con o 
senza figli. Ovviamente, maggiore è il livello di affollamento (numero di 
persone per stanza), minore è la possibilità che si viva da soli o in una 
condizione “parziale” di vita familiare (famiglia spezzata, monogenito-
riale, plurifamiliare o plurinucleare). Mentre, la soddisfazione soggettiva 
della propria condizione abitativa non sembra condizionare la situazione 
familiare. In sintesi, appare evidente come il tipo di aggregato domestico 
dell’intervistato sia strettamente legato alle oggettive condizioni abitati-
ve, che in caso di precarietà/irregolarità rallentano la possibilità di vive-
re in coppia con o senza figli.

Nello specifico, il Grafico 2 presenta due distribuzioni diverse per le 
collettività srilankese e ucraina nella tipologia di convivenza a seconda 
che la si osservi senza o con le variabili di controllo.

Grafico 2. Tipologia di convivenza dei maggiorenni di origine straniera intervi-
stati distinti per paese di cittadinanza alla nascita. Napoli, 2022. Probabilità pre-
dette (intervallo di confidenza al 95%)

Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)
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A differenza di quanto si sarebbe potuto rilevare senza tali informa-
zioni, due sono i principali modelli familiari osservati. Srilankesi e Ucrai-
ni hanno la categoria modale nelle coppie con o senza figli, mentre Paki-
stani e Bangladesi, nonché Nigeriani e Senegalesi, hanno nella famiglia 
spezzata la tipologia più probabile. Ciò mostrerebbe una maggiore stabi-
lità familiare delle prime due collettività rispetto alle altre due, a parità 
delle altre caratteristiche considerate nelle analisi.

4.	 Le caratteristiche dell’abitare

In base al titolo di godimento dell’abitazione (Tabella 5), solo il 4,4% 
del campione vive in un alloggio di proprietà, anche se la stragrande 
maggioranza degli intervistati abita comunque in un alloggio in affitto 
regolare (69,1%). Pertanto, quasi i tre quarti dell’intero campione di mi-
granti considerati nell’indagine rientra in una condizione abitativa che si 
potrebbe definire “regolare”. Quelli in affitto senza contratto sono poco 
meno del 17%, quelli che abitano sul luogo di lavoro il 6,6%, mentre rag-
giungono appena il 3% tutti quelli che hanno un altro tipo di sistemazio-
ne abitativa. 

Nel confronto tra diverse indagini avvenute nel corso del tempo è pos-
sibile, seppur con la dovuta cautela viste le differenze per provenienze e 
aree di insediamento considerate, osservare quel processo in corso, de-
scritto da Agagliate e Carli (2010), che va dall’esperienza di migrazione 
alla sperimentazione di una cittadinanza effettiva. Infatti, i diversi “mo-
menti” rilevati ci aiutano sicuramente a descrivere in maniera particola-
reggiata le strategie abitative attuate nel corso del tempo.

Gli Ucraini, che come già ricordato costituiscono uno dei gruppi più 
importanti e interessanti per numerosità della presenza, prevalenza fem-
minile e durata del soggiorno nel capoluogo partenopeo, hanno rispetto 
agli altri gruppi considerati la proporzione più elevata di proprietari di 
casa (oltre il 9%) e, allo stesso tempo, quella più bassa di intervistati che 
abitano in affitto con regolare contratto (meno del 44%). La compara-
zione con i dati delle due indagini del 2008 e del 2013 già citate più volte 
consente di apprezzare la significativa crescita tra questi Esteuropei del-
la quota di proprietari di casa che alla prima data si attestava all’1,1% 
(Ammaturo et al., 2010) e alla seconda al 5,1% (de Filippo e Strozza, 
2015), con un incremento di oltre 8 punti percentuali negli ultimi 14 anni 
di cui la metà negli ultimi 9 anni. Inoltre, si osserva una contrazione del 
numero di Ucraini, soprattutto donne, che abitano sul luogo di lavoro: si 
passa difatti da oltre il 33% del 2008 a meno del 16% del 2022, con una 
percentuale al 2013 che si colloca a metà strada (24%), pur essendo rife-
rita alla situazione nell’intera regione. 
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Tabella 5. Condizione abitativa oggettiva e soggettiva dei maggiorenni di origine 
straniera intervistati distinti per paese di cittadinanza alla nascita. Napoli, 2022. 
Valori percentuali

Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)

Ma il quadro complessivo non è fatto solo di luci ma anche di alcune 
ombre. La non elevata proporzione di Ucraini che vivono in case in af-
fitto con regolare contratto dipende prevalentemente dall’importanza di 
quelli che sono senza contratto di locazione: si tratta di quasi un terzo del 
campione (per l’esattezza poco meno del 31%) tanto da assumere un pe-
so maggiore rispetto al passato e agli altri gruppi considerati. Pertanto, 
per questa comunità continuano a coesistere nella stessa area situazioni 
alloggiative regolari e irregolari, a testimonianza di come l’abitare sia un 
processo che si compie nel tempo attraverso percorsi non lineari e molto 
articolati capaci di incidere significativamente sulla vulnerabilità sociale 
degli immigrati durante tutto il progetto migratorio. La presenza diffusa 
sul territorio comunale (si veda il capitolo 3) potrebbe essere legata non 
solo alle opportunità occupazionali ma anche a quelle residenziali.

Passando ad analizzare le condizioni abitative degli Srilankesi, si nota 
come oltre l’87% vive in alloggi o di proprietà (3,2%) o in affitto con con-
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tratto (84,2%), con una quota piuttosto ridotta di situazioni alloggiative 
caratterizzate da instabilità e informalità. Nel 2008 i proprietari di abi-
tazione erano del tutto inesistenti e nel 2013 superavano di poco l’1% de-
gli intervistati. A quest’ultima data gli Srilankesi in affitto con contratto 
sfioravano il 59% (oltre il 31% erano invece senza contratto), cioè circa 
25 punti percentuali in meno rispetto alla situazione attuale. Nel tempo si 
è quindi realizzato per questa collettività, fortemente metropolitana, un 
percorso di inclusione abitativa che è la chiara risultante di una presenza 
piuttosto strutturata e stanziale, a carattere prevalentemente familiare, 
con un modello insediativo peculiare (si veda il capitolo 3) localizzato in 
specifici quartieri del centro storico (in particolare, Stella e Avvocata).

Osservando, invece, il titolo di godimento dell’abitazione della compo-
nente pakistana e bangladese, si osserva che solo l’1% afferma di avere 
una casa di proprietà, mentre l’86,9% del campione vive in case in affitto, 
in una quota significativa (20,9%) senza un regolare contratto di locazio-
ne. A differenza delle comunità a prevalenza femminile, sono davvero ra-
ri i casi di persone che vivono presso il datore di lavoro (2,3%), d’altronde 
nessuno degli intervistati ha affermato di essere impiegato in lavori do-
mestici o di cura. 

Relativamente ai migranti subsahariani, solo il 3,2% vive in una casa 
di proprietà. La maggior parte del campione (72%) vive in una casa in af-
fitto (solo o con altri) con regolare contratto di locazione, mentre il 14,8% 
vive in una casa in affitto senza contratto. Il restante 7,7% indica come 
abitazione luoghi e modalità differenti di ospitalità, ricevuta da parenti o 
amici per meno del 2% o da parte di strutture di accoglienza per il 3,6%.

L’informazione sulla disponibilità totale o parziale dell’alloggio da parte 
del migrante e della sua famiglia evidenzia una situazione di completa di-
sponibilità per il 78% del campione. Nel restante 22% dei casi la divisione 
degli spazi abitativi con altre persone che non rientrano nella cerchia dei fa-
miliari segnala l’esistenza di situazioni di ridotta autonomia abitativa. Sono 
in questa situazione soprattutto i migranti pakistani e bangladesi che, co-
me visto in precedenza, dichiarano frequentemente di abitare con coinqui-
lini con i quali non hanno legati parentali (33%). Pertanto, sono questi cit-
tadini del sub-continente indiano a fare registrare la quota più consistente 
di situazioni nelle quali la disponibilità dell’alloggio è solo parziale (36,6%). 

Per un’analisi dettagliata dello spazio abitativo è necessario osservare 
anche il numero medio di stanze presenti nell’alloggio: considerando l’in-
tero campione si registra un numero medio di 2,3 stanze per abitazione; 
valore medio che si riduce a 2 stanze se si prendono in considerazione 
quelle effettivamente disponibili (Tabella 6). Pakistani e Bangladesi sono 
i migranti con il numero medio meno consistente (1,6 stanze), mentre è di 
poco superiore alle due stanze la media che si registra per la collettività 
originaria dello Sri Lanka e per quella composta da Nigeriani e Senegalesi.
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Un’ulteriore misura delle condizioni abitative è l’indice di affollamen-
to1: disporre di un’abitazione non è il solo elemento importante, ciò che 
conta è disporre di un’abitazione che offra condizioni adeguate alle esi-
genze proprie e del proprio nucleo familiare. Attraverso la lettura con-
giunta dei dati riportati nelle Tabelle 5 e 6 è possibile, dunque, descrivere 
in profondità le condizioni alloggiative dei migranti nel comune di Napoli 
e delineare le aree di disagio.

L’indice di affollamento medio rilevato sull’intero campione è di 1,7 
persone per vano (Tabella 6), con una certa variabilità tra i gruppi os-
servati. Lo stesso indice registra, infatti, un valore oltre la media tra Pa-
kistani e Bangladesi (2,4 persone per vano) e un valore sotto la media 
per Nigeriani e Senegalesi (1,5 persone per vano). Gli Srilankesi fanno 
registrare un indice di affollamento pari alla media del campione. Per 
quest’ultima comunità, l’affollamento medio registrato nel 2008 nello 
stesso Comune di Napoli era pari a 2 persone per stanza (Diana, 2010). 
Ciò, ancora una volta, evidenzia il miglioramento generale delle condizio-
ni abitative, almeno in termini di godimento e dimensioni (e quindi con-
dizioni) in cui vivono gli Srilankesi. 

Un quadro operativo del disagio abitativo è possibile ottenerlo attra-
verso la sintesi in categorie discrete dell’indice di affollamento, indivi-
duandone tre livelli meritevoli di attenzione crescente: affollamento, so-
vraffollamento e sovraffollamento grave (si vedano nota 1 e Tabella 5). A 
questo proposito i dati emersi dall’indagine restituiscono una condizione 
abitativa critica per circa il 42% del campione se sommiamo le situazioni 
di sovraffollamento (24,7%) a quelle di severo sovraffollamento (17,1%). 
Particolarmente critica è la situazione di Pakistani e Bangladesi che mo-
strano la quota più alta di migranti che vivono in condizioni di sovraf-
follamento (31,5%) o di grave sovraffollamento (31,8%), dichiarando in 
quest’ultimo caso la presenza di oltre due persone per vano occupato. La 
situazione migliora, invece, per la comunità ucraina e per le comunità ni-
geriana e senegalese visto che circa la metà dei migranti vive in situazio-
ni di non affollamento abitativo (rispettivamente 50,9% e 48,8%). In una 
condizione intermedia si trovano gli Srilankesi (meno del 31% è in con-
dizione di non affollamento, mentre il 18% è in sovraffollamento grave).

1  Nella letteratura internazionale i concetti di affollamento e sovraffollamento sono 
misurati in modi differenti (si veda Istat, Eurostat, US Census). Nel presente contributo 
l’affollamento medio è calcolato come rapporto tra il numero di abitanti e numero di 
stanze effettivamente disponibili. Riprendendo diversi lavori scientifici sul tema (si ve-
da in particolare: Myers et al., 1996; Avramov, 2005), si è proceduto a determinare i se-
guenti livelli utilizzando proprio l’affollamento medio: quello di affollamento è fissato 
tra oltre 1 e fino a 1,5; di sovraffollamento tra oltre 1,5 e 2; di sovraffollamento grave 
(severe overcrowding) oltre due persone per vano.
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Tabella 6. Numero stanze in totale e a disposizione e indice di affollamento delle 
abitazioni dei maggiorenni di origine straniera intervistati distinti per paese di 
cittadinanza alla nascita. Napoli, 2022. Valori medi (deviazione standard)
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Cittadinanza		
alla	nascita	

Num.	medio	delle	
stanze	nell'alloggio	

Num.	medio	delle	
stanze	a	disposizione	

Indice	
di	affollamento	

Sri	Lanka	 2,3	(0,9)	 2,1	(0,9)	 1,7	(1,0)	
Ucraina	 2,6	(0,8)	 2,0	(0,9)	 1,5	(0,8)	
Pakistan	e	Bangladesh	 2,1	(0,7)	 1,6	(0,6)	 2,4	(1,9)	
Nigeria	e	Senegal	 2,2	(1,0)	 2,1	(0,9)	 1,5	(0,8)	
Totale	 2,3	(0,9)	 2,0	(0,9)	 1,7	(1,2)	
Fonte:	elaborazione	dati	dell’indagine	SCIC	–	Comune	di	Napoli	–	condotta	da	Dedalus	(2023)	

	
Infine,	è	sicuramente	interessante	indagare	anche	il	livello	di	soddisfa-

zione	percepito	rispetto	all’alloggio	in	cui	si	vive.	Nella	valutazione	del	giu-
dizio	da	parte	dei	migranti	rientrano	naturalmente	fattori	basilari	(affolla-
mento,	ampiezza,	presenza	di	adeguati	servizi	igienici)	su	cui	misurare	la	
soddisfazione	dei	propri	bisogni,	sia	individuali	che	familiari.	Valutando	il	
livello	di	soddisfazione	per	la	propria	soluzione	abitativa,	un	terzo	del	cam-
pione	si	ritiene	per	nulla	o	poco	soddisfatto	dell’alloggio	in	cui	si	vive.	La	
comunità	che	si	dichiara	maggiormente	appagata	è	quella	subsahariana,	
con	il	76,7%	di	abbastanza	o	molto	soddisfatti.	Al	secondo	posto	per	livello	
di	soddisfazione	si	colloca,	invece,	la	comunità	ucraina	(circa	il	74%).	In-
fine,	oltre	un	terzo	dei	Pakistani	e	Bangladesi	afferma	di	essere	poco	o	per	
nulla	soddisfatto	della	dimora	attuale,	manifestando	pertanto	un	frequente	
stato	di	disagio	abitativo.	Al	contrario,	il	29,5%	degli	Srilankesi	si	ritiene	
molto	 soddisfatto	dell’attuale	 condizione	abitativa,	percentuale	 sensibil-
mente	più	alta	rispetto	a	quella	(14%)	riscontrata	nell’indagine	del	2013	
(Ammirato	et	al.,	2015).	Questo	miglioramento	del	grado	di	soddisfazione	
segnala,	ancora	una	volta,	per	questa	collettività	una	condizione	crescente	
di	inclusione	abitativa	(e	residenziale)	nel	tessuto	urbano	partenopeo.		

Naturalmente	nell’analisi	dei	livelli	di	soddisfazione	bisogna	evidenziare	
che	in	una	situazione	iniziale	o	transitoria	del	progetto	migratorio	si	accet-
tano	condizioni	di	vita	che	in	una	situazione	di	più	lunga	presenza	o	di	stan-
zialità	non	sono	più	valutabili	in	modo	positivo.	Dall’indagine	più	recente	ri-
sultano,	 infatti,	 essere	 più	 soddisfatti	 coloro	 che	 sono	 arrivati	 di	 recente	
(quasi	il	75%	abbastanza	o	molto)	rispetto	a	coloro	che	sono	da	più	tempo	
(il	65%	abbastanza	o	molto).	L’analisi	proposta	utilizzando	diverse	informa-
zioni/indicatori	potrebbe	assumere	una	maggiore	rilevanza	euristica	se	col-
legata	alle	differenti	connotazioni	etniche	dei	quartieri	cittadini	(capitolo	2)	
e	alle	specifiche	geografie	residenziali	degli	immigrati	(capitolo	3).	

L’associazione	di	alcune	delle	principali	caratteristiche	abitative	alle	dif-
ferenti	caratteristiche	individuali	e	migratorie	degli	intervistati	è	stata	sti-
mata	empiricamente	attraverso	modelli	di	regressione	logistica	e	lineare.	Le	
variabili	dipendenti	considerate	sono	l’abitare	“irregolare”	o	meno	(varia-
bile	dicotomica	con	1	abitare	senza	contratto	e	0	proprietario	di	casa	o	con	

Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)

Infine, è sicuramente interessante indagare anche il livello di soddisfa-
zione percepito rispetto all’alloggio in cui si vive. Nella valutazione del giu-
dizio da parte dei migranti rientrano naturalmente fattori basilari (affol-
lamento, ampiezza, presenza di adeguati servizi igienici) su cui misurare 
la soddisfazione dei propri bisogni, sia individuali che familiari. Valutando 
il livello di soddisfazione per la propria soluzione abitativa, un terzo del 
campione si ritiene per nulla o poco soddisfatto dell’alloggio in cui vive. La 
comunità che si dichiara maggiormente appagata è quella subsahariana, 
con il 76,7% di abbastanza o molto soddisfatti. Al secondo posto per livello 
di soddisfazione si colloca, invece, la comunità ucraina (circa il 74%). Infi-
ne, oltre un terzo dei Pakistani e Bangladesi afferma di essere poco o per 
nulla soddisfatto della dimora attuale, manifestando pertanto un frequen-
te stato di disagio abitativo. Al contrario, il 29,5% degli Srilankesi si ritiene 
molto soddisfatto dell’attuale condizione abitativa, percentuale sensibil-
mente più alta rispetto a quella (14%) riscontrata nell’indagine del 2013 
(Ammirato et al., 2015). Questo miglioramento del grado di soddisfazione 
segnala, ancora una volta, per questa collettività una condizione crescente 
di inclusione abitativa (e residenziale) nel tessuto urbano partenopeo. 

Naturalmente nell’analisi dei livelli di soddisfazione bisogna evidenziare 
che in una situazione iniziale o transitoria del progetto migratorio si accet-
tano condizioni di vita che in una situazione di più lunga presenza o di stan-
zialità non sono più valutabili in modo positivo. Dall’indagine più recente 
risultano, infatti, essere più soddisfatti coloro che sono arrivati di recente 
(quasi il 75% abbastanza o molto) rispetto a coloro che sono da più tempo 
(il 65% abbastanza o molto). L’analisi proposta utilizzando diverse infor-
mazioni/indicatori potrebbe assumere una maggiore rilevanza euristica se 
collegata alle differenti connotazioni etniche dei quartieri cittadini (capi-
tolo 2) e alle specifiche geografie residenziali degli immigrati (capitolo 3).

L’associazione di alcune delle principali caratteristiche abitative alle 
differenti caratteristiche individuali e migratorie degli intervistati è stata 
stimata empiricamente attraverso modelli di regressione logistica e line-
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are. Le variabili dipendenti considerate sono l’abitare “irregolare” o meno 
(variabile dicotomica con 1 abitare senza contratto e 0 proprietario di casa 
o con regolare contratto di locazione), la disponibilità parziale o completa 
dell’alloggio (variabile dicotomica con 1 disponibilità parziale e 0 comple-
ta) e l’affollamento misurato in termini continui (variabile dipendente il 
valore dell’indice di affollamento) o in termini di assenza di affollamento 
(variabile dicotomica con 1 uguale assenza e 0 uguale a presenza di affolla-
mento). Mentre le prime tre variabili dipendenti sono orientate in senso ne-
gativo (irregolarità contrattuale, parziale disponibilità e affollamento), la 
quarta è, all’opposto, orientata in senso positivo (assenza di affollamento). I 
risultati delle regressioni sono presentati nella Tabella 7 attraverso i valori 
dei coefficienti di regressione e i rispettivi livelli di significatività (p-value). 

Rispetto agli intervistati che non lavorano, l’irregolarità abitativa è si-
gnificativamente più probabile tra gli occupati in modo irregolare (due 
volte e mezza più elevata, valore del rapporto di probabilità – odds ratio 
- ottenuto come esponenziale del coefficiente), si riduce invece all’aumen-
tare della durata della presenza, se si vive in coppia o in un’altra forma di 
convivenza e al crescere del livello di integrazione culturale. A parità del-
le altre condizioni, sono gli Ucraini ad avere un rischio significativamente 
più elevato rispetto a quello di Nigeriani e Senegalesi (quasi cinque volte) 
di avere una condizione abitativa irregolare.

Invece, il rischio di avere la disponibilità solo parziale dell’abitazione 
in cui si vive è sensibilmente più elevato tra i Pakistani e Bangladesi e 
tra gli Srilankesi (rispettivamente quasi sei e oltre 3 volte rispetto ai Ni-
geriani e Senegalesi), ma anche tra gli Ucraini risulta maggiore rispetto 
al gruppo di riferimento. Pure i laureati hanno una probabilità maggiore 
rispetto agli intervistati con basso titolo di studio (fino alla secondaria 
di primo grado), mentre si riduce notevolmente per quelli che vivono in 
coppia e all’aumentare del grado di integrazione culturale e sociale.

Sono i Pakistani e Bangladesi ad avere i più elevati livelli di affollamen-
to: anche a parità delle altre caratteristiche hanno oltre una persona per 
stanza in più rispetto ai Nigeriani e Senegalesi. L’affollamento cresce all’au-
mentare della durata della presenza e all’aver vissuto periodi di presenza 
irregolare sul territorio italiano, mentre si riduce all’aumentare dell’età e 
del livello di integrazione sociale. Sostanzialmente speculari sono i risultati 
ottenuti dalla regressione logistica sull’assenza di affollamento, che risulta 
più probabile tra i meno giovani (45 anni e più) e i più integrati a livello so-
ciale e appare meno probabile tra quelli che hanno avuto periodi di soggior-
no irregolare e tra i Pakistani e Bangladesi. Ci sono però ulteriori elementi 
degni di nota. Gli Ucraini hanno una probabilità di assenza di affollamento 
maggiore (più del doppio) rispetto al gruppo dei Nigeriani e Senegalesi e le 
donne una probabilità sensibilmente minore rispetto agli uomini. Inoltre, 
tutti gli intervistati che coabitano con familiari, altri parenti o con amici e 
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conoscenti hanno, rispetto a chi vive da solo, un rischio notevolmente più 
basso di non essere in una condizione di affollamento. La situazione meno 
favorevole sembra essere quella di chi vive in coppia con o senza figli.

Tabella 7. Associazione di diverse caratteristiche abitative a diverse caratteristi-
che individuali dei maggiorenni di origine straniera intervistati. Modelli di re-
gressione logistica (LOG) e lineare (LIN)(a). Napoli, 2022. Coefficienti e p-value

Nota: (a) Significatività statistica *p-value<0,1 ** p-value<0,05 *** p-value<0,01.
Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)
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In sintesi, gli intervistati con origine straniera che sono in famiglia 
hanno più spesso di chi vive da solo, o in un’altra situazioni, disponibilità 
dell’intero alloggio e condizioni abitative regolari, cioè sono proprietari 
di casa o hanno un contratto di locazione, ma è meno probabile che viva-
no in assenza di affollamento, per quanto il numero di persone per stanza 
non dovrebbe raggiungere livelli particolarmente elevati. La condizione 
di maggiore precarietà appare però ascrivibile a coloro che vivono da so-
li, almeno per quanto riguarda la più frequente mancanza di contratto di 
locazione e la indisponibilità dell’intero alloggio. Evidente appare inoltre 
l’associazione tra integrazione abitativa e integrazione culturale e/o so-
ciale a conferma dell’ovvia interazione tra piani diversi del processo di 
inclusione nella realtà locale di adozione.

Anche a parità degli aspetti considerati nei modelli di regressione, re-
stano importanti differenze tra i quattro gruppi esaminati. I Pakistani e 
Bangladesi più spesso del gruppo di riferimento (Nigeriani e Senegalesi) 
hanno una più scarsa indipendenza abitativa e un maggiore indice di af-
follamento. Diversamente, gli Ucraini si caratterizzano, rispetto al grup-
po di riferimento, per una più frequente irregolarità abitativa, una dispo-
nibilità solo parziale dell’alloggio, ma anche per l’assenza di affollamento. 
Gli Srilankesi sono probabilmente il gruppo più avanti nel percorso di 
radicamento sul territorio (Guadagno, 2022), testimoniato in particolare 
dalla frequente disponibilità di un regolare contratto di locazione. 

5.	 Conclusioni

I dati dell’indagine campionaria svolta nel 2022, per quanto riguar-
danti solo quattro gruppi di origine straniera e un numero di casi non 
particolarmente ampio, hanno consentito di tracciare un quadro abba-
stanza dettagliato sulle tipologie familiari (intese come aggregato dome-
stico) e sulle condizioni abitative delle principali comunità straniere pre-
senti nel comune di Napoli. Pur non essendo trascurabili i casi di persone 
sole o che vivono insieme ad amici e/o conoscenti, sembra consolidarsi un 
aggregato domestico di tipo familiare, con la presenza del partner e/o dei 
figli e/o di altri parenti, anche se alcuni dei componenti della famiglia non 
di rado vivono altrove (famiglie spezzate o disgiunte che dir si voglia). 
L’affermarsi delle famiglie con origini straniere costituisce una novità 
importante nel contesto partenopeo che richiede una prospettiva di ana-
lisi e di intervento che deve fondarsi sempre meno su una lettura indivi-
duale del fenomeno migratorio, dovendo tenere pienamente conto delle 
dinamiche familiari e abitative a cui corrispondono necessità e aspettati-
ve specifiche. Senza contare che la famiglia rappresenta per gli immigrati 
un agente essenziale di socializzazione e diventa un contesto importante 
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di realizzazione degli stessi processi di integrazione, meritando sempre 
maggiore attenzione da parte della ricerca scientifica e un posto di pri-
mo piano nell’agenda politica degli amministratori locali. Non a caso, tra 
le principali aree problematiche relative alle famiglie straniere, Vitiello 
(2019) ha evidenziato quelle della povertà economica, dei servizi per l’in-
fanzia e dell’inclusione scolastica, dell’accesso a condizioni abitative di-
gnitose, oltre che la necessità di garantire forme efficaci di mediazione 
culturale per assicurare e migliorare l’accesso ai servizi sociali.

Pertanto, disporre di informazioni dettagliate e aggiornate sulle ca-
ratteristiche familiari degli immigrati e sulle loro condizioni abitative 
appare fondamentale per rilevarne i bisogni e progettare servizi ade-
guati che promuovano l’inclusione e il benessere delle varie comunità 
che vivono sul territorio. I dati della nostra indagine hanno consentito 
di aggiornare un quadro informativo fermo alla prima metà del decen-
nio passato (all’indagine Yalla del 2013), permettendo di notare come 
si siano realizzati percorsi di progressiva stabilizzazione documentati 
dalla maggiore presenza di nuclei familiari e dalla ricerca di condizioni 
abitative indipendenti e più spesso regolamentate. È risultata evidente 
l’associazione tra condizione familiare e abitativa, in un contesto in cui 
permangono differenze rilevanti tra un gruppo e l’altro nei progetti mi-
gratori e familiari, nonché nelle strategie residenziali e abitative. I mol-
teplici problemi relativi all’abitare sono difatti risultati variegati tra le 
comunità considerate, che si differenziano per diversi aspetti tra i quali 
la condizioni di soggiorno e la durata della permanenza sul territorio, in 
un contesto locale che si caratterizza per la scarsità strutturale di allog-
gi, l’importanza dei canali informali di contrattazione e la diffusa specu-
lazione da parte dei locatori. Poter continuare a monitorare la situazione 
appare davvero essenziale, possibilmente anche attraverso la realizza-
zione di indagini campionarie di più ampie dimensioni che consentano di 
considerare un numero maggiore di gruppi e di approfondire l’analisi su 
aspetti che la ridotta dimensione della nostra rilevazione ha consigliato 
di non considerare.
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relativi alla statistica ufficiale e delle dinamiche del mercato del lavoro.

Margherita Di Salvo, professoressa associata di Glottologia e Linguistica 
dell’Università di Napoli Federico II, ha svolto ricerche sull’italiano quale lingua 
di eredità nel Regno Unito, in Belgio e in Canada, sui dialetti campani, sulle mi-
grazioni interne italiane, sulla lingua franca del Mediterraneo.

Paolo Diana, professore ordinario di Sociologia Generale dell’Università di Sa-
lerno, è direttore scientifico del laboratorio di Ricerca Open Data & Digital Lab 
(ODDS). Si occupa prevalentemente della condizione adolescenziale, dell’appren-
dimento a distanza e dei fenomeni migratori.

Giuseppe Gabrielli, professore ordinario di Demografia dell’Università di Na-
poli Federico II, è coordinatore del Master di II livello in “Gestione delle migra-
zioni e dei processi di accoglienza e inclusione” (GEMPRAI). Si occupa di migra-
zioni, fecondità, famiglia e divari demografici territoriali. 

Rosa Gatti, ricercatrice (RTD A) in Sociologia dei Fenomeni Politici dell’Univer-
sità di Napoli Federico II, è responsabile per la Campania del Dossier Statistico 
Immigrazione. Si occupa di partecipazione politica dei migranti, differenze di 
genere e processi di inclusione.

Marta Maffia, ricercatrice senior (RTD B) dell’Università di Napoli L’Orientale, 
ha l’idoneità da professore associato in Didattica delle lingue moderne. Si oc-
cupa di acquisizione/insegnamento dell’italiano L2 in contesto migratorio, ap-
prendenti vulnerabili e sviluppo delle abilità orali.
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Salvatore Strozza, professore ordinario di Demografia dell’Università di Napoli 
Federico II e associato all’IRPPS-CNR, è presidente della Società Italiana di Eco-
nomia, Demografia e Statistica (SIEDS). Esperto di migrazioni internazionali, ha 
diretto diverse ricerche sugli stranieri in Italia, nel Lazio e in Campania. 

Mattia Vitiello, ricercatore senior dell’Istituto di Ricerche sulla Popolazione e 
le Politiche Sociali (IRPPS) del CNR, si occupa principalmente dell’integrazione 
della popolazione immigrata, con particolare riferimento alla dimensione lavo-
rativa e alle politiche migratorie.
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A 40 anni dalla prima indagine sui lavoratori stranieri in Campania, questo 
volume presenta un’analisi articolata dell’immigrazione a Napoli, realtà urbana 
del Mezzogiorno con il numero più elevato di stranieri residenti.
Nella prima parte del volume, l’utilizzazione di dati di fonti uffi ciali consente 
di collocare nel contesto nazionale l’immigrazione e la presenza straniera 
nella regione e nel capoluogo partenopeo, di fornire un quadro dettagliato del 
fenomeno nella città mostrando differenze e similitudini tra i diversi quartieri 
e le diverse municipalità, nonché di evidenziare i modelli insediativi delle 
cittadinanze più numerose.
Nella seconda parte del volume vengono presentati i risultati dell’indagine 
condotta nel 2022 nell’ambito del progetto SCIC (Sistema cittadino per 
l’integrazione di comunità) e fi nalizzata alla misurazione dei livelli di 
integrazione di quattro tra i principali gruppi di origine straniera (Srilankesi, 
Ucraini, Nigeriani e Senegalesi, Pakistani e Bangladesi) presenti nel comune. 
Le informazioni raccolte consentono di approfondire la conoscenza su 
caratteristiche socio-demografi che, migratorie e familiari, condizione 
abitativa e lavorativa, competenze e uso della lingua italiana, partecipazione 
politica, senso di radicamento e processi di integrazione degli immigrati e dei 
loro discendenti.

Alessio Buonomo, ricercatore di Demografi a dell’Università di Napoli Federico II, 
si occupa di mercato del lavoro, partecipazione politica e istruzione di nativi e 
immigrati.
Federico Benassi, ricercatore senior di Demografi a dell’Università di Napoli 
Federico II, è Editor in Chief di Spatial Demography (Springer). Si occupa di 
migrazioni e demografi a regionale.
Elena de Filippo, presidente della cooperativa sociale Dedalus, è Uffi ciale 
dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana. Coordina servizi per gli immigrati e 
svolge attività di ricerca sulle migrazioni.
Salvatore Strozza, ordinario di Demografi a dell’Università di Napoli Federico II, è 
Presidente della SIEDS. Si occupa di comportamenti demografi ci e integrazione 
degli immigrati e dei loro fi gli.
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